
—  148 —

libero : così, pel carbone da vapore il prezzo in principio d’anno era 
di L. 550 per tonnellata nel gennaio 1921 e di 145 nel gennaio 1922: 
ed il coke metallurgico della Vestfalia declinò da L. 760 a 265.

€>
§ V ili. — Metalli.

La crisi economica ba avuto lungo l’anno 1921 una fortissima 
influenza sul mercato dei metalli: come sempre avviene nella fase 
della depressione, per effetto della cessazione di attività delle industrie 
producenti beni strumentali, si è presentata una riduzione fortissima 
nel consumo dei metalli e così nella produzione, con marcatissima di­
scesa nei prezzi : solo verso la fine dell’anno si è avuto qualche primo 
sintomo preannunziente ripresa nella domanda. La curva dei prezzi 
dei metalli sono fra quelle che più decisa hanno subita l’influenza 
della crisi.

La depressione economica si è manifestata specialmente grave 
sul mercato del ferro e dell’acciaio e ha provocato una violenta con­
trazione nell’attività dell’industria siderurgica, determinando in qual­
che paese gravi fenomeni nel riassestamento dell’economia di questa 
industria dopo l’espansione che aveva trovato durante la guerra 
riassestamento che ha significato sensibili riduzioni nel costo di pro­
duzione. Le cifre séguenti, riportate dal Bollettino statistico della 
Società delle nazioni, indicano, in migliaia di tonnellate metriche, 
la produzione media mensile di ghisa e di acciaio per i paesi mag­
giori produttori e segnano la fortissima contrazione avvenuta 
nel 1921:

1013 1014 1015 1016 1017 1018 1019 1920 1921
Ghiia : Inghilterra 

Germania 1
869 756 739 755 790 768 627 678 221

1 388 1042 841 940 963 883 471 463 625
Francia 1 434 224 49 124 145 109 201 276 280
Stati Uniti 2 623 1 976 2 534 3 340 3 271 3 308 2 627 3 084 1 400

Acetato : Inghilterra 659 663 724 778 830 812 669 767 307
Germania * 1 412 1 127 967 1 133 1148 1 176 544 643 750
Francia 1 396 221 91 163 186 151 182 246 255
Stati Uniti 2 651 1991 2 723 3 623 3 816 3 766 2 936 3 568 1 692

> La produzione ilei!'A leuta e Lorena è inclina in quella germanica alno all'nrmtatizio, poi nella 
francese.

La riduzione dell’attività produttiva è stata specialmente forte in 
Inghilterra ove il prodotto annuo per la ghisa (tonn. ingl. 2 611400) 
ha raggiunto poco più di */4 di quello del 1913 e per l’acciaio 
(3 624 800) meno di */2 (divergenza .di proporzione connessa con le 
circostanze segnalate nel precedente annuario) : la riduzione si è ini­
ziata gradualmente sin dai primi mesi ed è divenuta poi fortissima 
durante il trimestre dello sciopero carboniero e nel successivo luglio 
in cui è stata ancora scarsa la disponibilità di combustibile; per la


